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Tocco e ritocco

Eureka!
Con il «web»
il mafioso
non scappa

BRUNO GRAVAGNUOLO
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MUSSOLINI/1
Un uomo debole
per Dino Grandi
Giuseppe Bottai eDinoGran-
di pensavano che Benito
Mussolini «fosse, in fondo,
un debole». Per loro, il ditta-
tore fascista «era mutevole» e
speravano «in una mutazio-
ne finalmente positiva da
parte di Mussolini. Visto che
questa non arrivava... beh,
abbiamo sperato che Musso-
lini scomparisse per sempre».
Così l’ex ministro degli Esteri
Grandi rievocava a 93 anni la
preparazione del colpo diSta-
to attuato con l’ordine del
giorno di sfiducia al Duce che
presentò nella riunione del
Gran Consiglio del fascismo
del 25 luglio 1943. L’intervi-
sta inedita concessa al regista
Folco Quilici apparirà sul
prossimo numero della rivi-
sta «Nuova storia contempo-
ranea».

MUSSOLINI/2
Nuova biografia
del duce
Su Mussolini capo della Rsi e
difensoredegli italianicontro
i tedeschi sono fiorite, per fa-
vorire il revisionismo storico,
alcune «leggende», come le
chiama Aurelio Lepre autore
diunabiografia,«Mussolini»,
con cui si inaugura la nuova
«Biblioteca essenziale» Later-
za. Lepre definisce «leggen-
de» che Mussolini si fosse op-
posto o indignato sia per l’uc-
cisioneel’esposizionedidieci
partigiani a piazzale Loreto
sia per la strage delle Fosse Ar-
deatine. Lo storico ricorda le
intercettazioni telefoniche in
cui il Duce parla invece, per il
primo caso, di «valide ragioni
di Kesserling» e, per il secon-
do, «di rappresaglia legale,
sanzionata dal diritto inter-
nazionale».

IL CONVEGNO
Colonialismi
e identità
Corpo e identità ovvero un
viaggio critico nelle culture
post-coloniali e post-umani-
stiche. È questo il tema del
convegnochesi terràdomani
edopodomaniaNapoli,orga-
nizzato dall’Istituto universi-
tario orientale. Fotografia, ci-
nema e video sono gli stru-
menti usati dagli organizza-
tori dell’incontro. Del regista
Isaac Julien il film «Frantz Fa-
non.BlackSkinWhiteMask».

INEDITI
Così D’Annunzio
offese la Duse
Peggior «angheria», Gabriele
D’Annunziononlepotevafa-
re: Eleonora Duse si sentì «of-
fesa» per essere stata scartata
dal suo amante per interpre-
tare la protagonista deldram-
ma «La figlia di Iorio», ruolo
che venne poi affidato alla
sua «rivale», la più giovane Ir-
ma Gramatica. La disperazio-
ne della celebre attrice emer-
ge da una sconosciuta lettera
alVate inviatadaCannes,do-
vesierarecataacurarsi, il9di-
cembre 1903, e rimasta sino
ad ora sepolta nell’archivio
delVittoriale.

INTERPOLNET. «La fuga di Cuntrera
non sarebbe stata possibile se la pub-
blica aministrazione avesse potuto co-
municare via Internet» («La Stampa»,
23-5). Così parlò Elia Zamboni, vicedi-
rettore del Sole 24-Ore, inun dibattito
sulla telematica al Salone del libro. Af-
fermazione che fa tenerezza. Ma quale
Internet! Bastava una semplice telefo-
nata tra Cassazione e Procura. O che
qualche magistrato si fosse attivato in
tempo. Senza perquesto dover invo-
care megariforme, tecnologiao quan-
t’altro. La «rete» nonc’entra, illustre
dott. Zamboni.C’entra qualcos’altro.
Questo: l’efficenza responsabile della
macchinastatale. Macchina che se
vuole, come nel casodella ricattura di
Cuntrera, sa operarebenissimo.Altro-
ché se sa operare! Basta volerlo. Cono
senza Internet.

IL NE QUID NIMIS. Dopo la fuga di
Gelli e Cuntrera, il Ministro Napolita-
noavevadichiaratoquanto allapossi-
bilità di intervenire «prima»:«Se noi
fossimo intervenuti inassenza di un
atto della magistratura avremmo
commesso una forzatura, ci saremmo
posti al di fuori della norma» («Corrie-
re»del 20-5). Bene, abbiamo grandissi-
mo rispettoe stima del Ministro (e di
Flick). E ci congratuliamo,oltretutto,
per l’eccellente «rimonta» su Cuntre-
ra. Eperò ci viendi dire umilmente:
monitorare situazioni a rischio di fu-
ga, attivare i servizi, allertare la poli-
zia, informarsi presso leprocure, de-
nunciare situazioni incresciose, tutto
questo è «forzatura»? Se sì, viva le for-
zature! In uno stato spagnolesco come
questo, dove la norma è sdrucciola, la
«forzatura» èbenedetta.Ovunque. Al-
trimentivince il «nequid nimis».
Ovunque. Che cos’è il «ne quid ni-
mis»? Chiederea Manzoni Alessan-
dro: è il trincerarsi dietro lo stretto ne-
cessario, dietro il «nulladi troppo».E
non pare esattamente unavirtù.

E LA SPINELLI INSISTE.Non contenta
di aver spezzato una piccola lanciaa
favore dell’insensatariabilitazione di
Franco operata da Sergio Romano,
BarbaraSpinelli torna sull’argomen-
to.Parlando sulla «Stampa» di una
«Spagna preparatada Franco al ritor-
noin democrazia». Strabiliante! Nes-
suno storico, in Spagna e fuori, lo con-
cede.Tuttigli studiosi seri, e nondilet-
tanteschi,da Paul Preston, aXavier
Tusell al nostro GabrieleRanzato, af-
fermano al contrario che la democra-
zia tornònon «grazie» a Franco, ma
«malgrado»Franco. Il quale era san-
guinario, autarchico, tradizionalista,
e anche fascista. Sì, «anche» fascista.
Perché statal-corporativo e ammirato-
redi Mussolini, che lo ispirò non poco.
Ben per questo lo sviluppo economico
tardò di almenotre decenni in Spa-
gna.E i primi a saperlosono proprio
gli spagnoli.

COSCIENZA DI ZINCONE. Tragli ar-
gomenti che Giuliano Zincone,penti-
to sull’aborto,dichiara sul «Corriere»
di aver riscoperto, avendolo rimosso
al tempo della suaadesione alla 194,
c’è «il «no grazie, che èpur sempre il
principedeglianticoncezionali». Non
vorremmo essere irriguardosi in que-
sta materia. Ma visto che Zincone or-
mai condanna anche il sesso staccato
dalla procreazione, che ne direbbe al-
lora della vestaglia femminilecol bu-
co e la scritta: «non lofò perpiacer
mio maper dare un figlioa Dio»?

Parte una rassegna su multimedialità e Beni culturali. Ospite d’onore Yoko Ono

I vicoli di Napoli
diventano virtuali
Yoko Ono è per tutti la famigerata

vedova Lennon, la donna che tutti
amano odiare, bollata dalle biogra-
fie rock come «quella che ha fatto
sciogliere iBeatles»,unpersonaggio
a dir poco discusso, anche misterio-
so.Maquestasignoragiapponesedi
originialto-borghesi,quandosposò
JohnLennonnel1969eragiàun’ar-
tistaconlasuaporzionedifamanel-
l’ambito dell’avanguardia, una per-
former di scuola «Fluxus» con un
nutrito curriculum di mostre ed
opere multimediali. Nel 1955 mise
per la prima volta in scena l’opera
Lighting piece: immagini di un
fiammifero che si accende, si
consuma, si spegne, un gesto
semplice, che sul pianeta verrà
fatto miliardi di volte ogni gior-
no, ma che resta sempre una me-
tafora tanto ovvia quanto poten-
te del tempo e della vita. Un’im-
magine che la Ono spiega essere
ispirata alla concezione buddista
del tempo, secondo cui «ogni
evento presente è eterno, non nel
senso che dura in eterno, ma nel
senso che è costituito dai fili di
una rete infinita di cause ed effetti
che lo legano agli eventi passati e
a quelli futuri».

Quarant’anni dopo, Yoko Ono
torna a mettere in scena quella
sua opera multimediale. Ovvia-
mente rivista e corretta - e ribat-
tezzata Lighting Piece. Light a
match and watch till goes out 1955-
1995 - giacché il tempo è anche
mutazione, trasformazione, «la
curva del divenire», per dirla con
la stessa Ono. E lo farà, insieme
alla rappresentazione di un’altra
sua opera, più recente, intitolata

Signal Event (uno spot luminoso
molto potente che si accende e
spegne e così proietta in codice
Morse il messaggio «I love you, I
love you, I love you...»), sabato
prossimo, 30 maggio, sullo sfon-
do suggestivo delle mura del Ma-
schio Angioino di Napoli, per
un’occasione molto speciale: la
rassegna internazionale «Monu-
media», un viaggio di quattro
giorni nel mondo della multime-
dialità e dei Beni Culturali, che si
articolerà da domani, 28 maggio,

a domenica 31, negli spazi del
Museo Diego Aragona Pignatelli
Cortes, del teatro Mercadante e
del Maschio Angioino, con mo-
stre, rassegne video, dibattiti e
convegni.

La multimedialità applicata al
patrimonio artistico e culturale è
un mondo sconfinato. Dentro c’è
di tutto, dai musei virtuali che si
possono visitare in cd-rom, alle
tecnologie applicate ai lavori di

restauro, dalle migliaia di siti de-
dicati all’arte su Internet, alla
multimedialità stessa come for-
ma d’arte. Tra le proposte più af-
fascinanti di «Monumedia» c’è la
rassegna «Napoli Virtuale», che
mette in mostra i percorsi per
l’appunto virtuali dei cd-rom de-
dicati alla città partenopea; con
l’ausilio dei computer installati il
pubblico si potrà muovere tra vi-
coli e piazze, passeggiare fra quar-
tieri e luoghi storici napoletani,
tra «fantasmi» del passato e bel-
lezze del presente, incontrare i
personaggi che hanno resa cele-
bre in tutto il mondo la canzone
napoletana, visitare il Museo del-
la Fisica, e molto altro. Un omag-
gio, insomma, alla città che ospi-
ta il Festival e che scommette così
ancora una volta sulla cultura per
il suo riscatto civile e morale. Sot-
to questo segno si collocano an-
che l’apertura, da domani, del si-
to Internet dedicato alla bella
mostra sulla «Civiltà dell’Otto-
cento», in corso a Napoli fino a
domenica, e la presentazione del
cd-rom «Napoli, i Misteri della
Società Sommersa». Molti altri la-
vori provenienti da tutta Europa
saranno raccolti e presentati in
quattro sezioni: «I Musei d’Euro-
pa», «Il Restauro e l’Analisi Scien-
tifica», «L’Architettura Moderna
e Contemporanea», «L’Arte Mo-
derna e Contemporanea». Grazie
alle televisioni cellulari messe a
diposizione dalle Audivideoteche
della Rai si potranno vedere i vi-
deo sui restauri in corso ad Assisi
e i documentari d’arte contempo-
ranea della serie «American Vi-

sions». Le ambizioni di «Monu-
media» vanno però anche oltre il
Festival e le altre iniziative (un la-
boratorio di progettazione di cd-
rom, corsi di formazione dedicati
alla comunicazione multimedia-
le). L’obiettivo concreto è quello
di «far incontrare il pubblico e il
privato per investire sulla Multi-
medialità applicata ai Beni Cultu-
rali». E infatti nel comitato d’o-
nore del Festival figurano tutti i
ministri interessati, da Walter
Veltroni (Beni Culturali) a Luigi
Berlinguer (Università e ricerca
scientifica), a Maccanico (Teleco-
municazioni), mentre nel comi-
tato scientifico si va da Alberto
Abruzzese ad Achille Bonito Oli-
va, da Marino Niola al direttore
del centro Rai di Napoli France-
sco Pinto, fino naturalmente al
Soprintendente ai Beni storici e
artistici di Napoli, Nicola Spino-
sa. Al tema dei «Finanziamenti
europei: multimendialità e beni
culturali» è dedicato uno dei wor-
kshop in programma, ma ancora
più rilevante sarà il convegno in-
ternazionale su «Arte e cultura in
rete: il mercato, i contenuti, le re-
gole», in programma venerdì 29
al Museo Cortes, con un gran nu-
mero di ospiti, e fra questi anche
i ministri Veltroni e Maccanico.
Sarà invece il sindaco di Napoli,
Bassolino, a consegnare, domeni-
ca 31 al Teatro Mercadante, il
premio del concorso promosso
da Monumedia per i due migliori
cd-rom dedicati all’arte e alla cul-
tura.

Alba Solaro

DAIMUSEI
incd-romalle
tecnologieper il
restauro,dalle
passeggiate in
retealla
videoarte:
per4giorninella
cittàpartenopea
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Qui sopra
e nella foto
in alto due
immagini di
«Napoli virtuale»
Accanto
al titolo
Yoko Ono


